VIVERE PER L'UNITA

«Che tutti trovino la loro dimora in te, o Signore» (dal Sa. 84).

Certamente, hai sentito parlare di quel vasto fe​nomeno religioso, che caratterizza la nostra epoca. Esso interessa non solo la Chiesa cattolica, ma la maggior parte delle Chiese cristiane.

I seguaci di Cristo, stanchi delle divisioni so​pravvenute durante i secoli, stanno orientandosi all'unificazione. In questa spinta e in questo proget​to è certamente presente lo Spirito Santo. Egli ha suggerito e suggerisce vari atteggiamenti da pren​dere.

Vista la difficoltà dell'impresa, invita, ad esem​pio, a pregare.

E per questo che i cristiani dedicano una setti​mana di gennaio ad elevare suppliche a Dio per l'unità tra loro.

D'accordo scelgono ogni anno un tema come lu​ce per il comune cammino. Quello di quest'anno è:

«Che tutti trovino la loro dimora in te, o Signore».

Questa frase s'ispira al Salmo 84, che dice «l'aspirazione ardente degli Israeliti, tornati dall'esi​67

ho, di salire al tempio, dove le loro prove si trasfor​mano in benedizione, e dove il popolo disperso ti trova la sua unità nell'unico Signore»

L'esodo e l'esilio degli Israeliti, pero' - come forse saprai - non sono soltanto avvenimenti della storia del popolo ebraico. Essi sono pure figura di una realtà che riguarda la vita della Chiesa in questo mondo. Infatti anche i cristiani camminano pellegri​ni, non attraverso il deserto verso una terra ed un tempio materiale, ma verso la loro vera patria: il Cielo.

«Che tutti trovino La loro dimora in te, o Signore».

E qual’è la strada che conduce i cristiani a que​sta meta?

È Gesù stesso. Quando l'apostolo Tommaso chiese al Maestro: «Signore, non sappiamo dove vai, come possiamo conoscere la via?», Egli rispose: «Io sono la via, la verità, la vita».

Se Gesù' è la strada che porta alla Patria, occorre essere «in» lui. E ciò che ci pone in lui - lo sai è la nostra fede, il nostro battesimo.

Giacché poi noi tutti cristiani siamo in lui, ecco che ognuno viene a trovarsi vicino all'altro, ecco che diveniamo fratelli.

Occorrerà allora che facciamo tutto il possibile per evitare di rompere il legame che ci unisce, anziche cerchiamo di colmare le mancanze, di appianare le tensioni, di togliere le divisioni. Sarà necessario che ci accogliamo con amore, che viviamo la nostra vita cristiana nel reciproco rispetto.

In Gesù, che è la Via, noi cristiani possiamo camminare se prendiamo come modello dei nostri recipro​ci rapporti le qualità del vincolo che tiene insieme una famiglia. «Amore, fraternità, sicurezza, solidarietà, unità, che devono caratterizzare la vita della famiglia, possono anche far comprendere quali devono essere i rapporti fra i membri della Chiesa» 

«Che tutti trovino La loro dimora in te, o Signore».

Quest'augurio troverà la sua realizzazione piena nell'altra vita, dove Dio non si accontenterà di por​re la sua dimora in mezzo al popolo, ma ci introdur​rà nella sua propria «tenda», e cioè nella completa intimità con lui.

Dio sarà tutto in tutti, presente tra gli uomini che lo potranno contemplare faccia a faccia.

Però noi possiamo vivere questa realtà, anche se in modo velato, già fin d'ora. Gesù infatti ha pro​messo la sua presenza dove due o tre cristiani sono uniti nel suo nome. Egli è veramente l'Emmanuele che vuoi dire: Dio con noi.

«Che tutti trovino la loro dimora in te, o Signore». E come vivremo allora questa parola?

Dando a Gesù la gioia di vederci scopritori della sua presenza fra noi, perché ci amiamo gli uni gli altri.

E se così faremo, la nostra minuscola comunità d'amore sarà destinata ad essere ben presto un cen​tro d'irradiazione e di attrazione per molti altri uo​mini, perché - lo ha detto Gesù - se siamo una sola cosa il mondo crede.

